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NON C’È SOLO FICO. Gianlu-
ca Galletti, ministro dell’Ambien-
te, entra nel dibattito che ruota in-
torno al futuro parco agroalimen-
tare che sorgerà al Caab. Un pro-
getto da 40 milioni, che si stima
potrà attrarre oltre cinque milio-
ni di visitatori l’anno. Galletti av-
verte: «Se pensiamo che il futuro
di Bologna sia incentrato tutto su
Fico e sull’immagine di Bologna
Città del cibo, sbagliamo tutto».
Fico, spiega il ministro, ieri ospi-
te alla Festa dell’Unità Due Ma-
donne, «non dovrà essere un gran-

de supermercato o una Garda-
land, ma un progetto inserito in
un piano strategico più ampio».
Che veda Bologna «sì come Città
del cibo, ma anche come città del-
la cultura e dell’università».
In questo senso, Galletti vede Fi-
co anche come «un grande centro
di ricerca agroalimentare e am-
bientale». E richiama quindi la ne-
cessità «di un piano di opere pub-
bliche» per potere «assorbire que-
sti milioni di presenze senza por-
tare i servizi della città al collas-
so».

«NESSUNA GARDALAND»,
rassicura Andrea Segrè, il ‘padre’
di Fico, presidente del Caab. Fico
sarà «una grande fattoria didatti-
ca che racconterà la storia del ci-
bo, un centro di educazione ali-
mentare e ambientale in cui si
spiegherà quella cultura del cibo
che abbiamo un po’ perso».
Bologna può puntare sul cibo co-
me veicolo di promozione nel
mondo. Perché «il nostro cibo è
già un brand naturale», afferma Ti-
ziana Primori, dirigente di Coop
Adriatica. E perché «ha dietro
una storia, una cultura». E perché
«la nostra è una cucina facile, nata
nelle case, facilmente replicabile,
non una cucina degli chef».
Secondo la Primori, il successo di
‘Bologna città del cibo’, progetto
di marketing territoriale promos-
so dal Comune, «riuscirà anche,
non solo con Fico». Coinvolgen-
do anche, per esempio, «alcune re-
altà del centro storico per creare

punti di attrattività diversi». E
proprio nel cuore della città Coop
Adriatica ha realizzato, il recupe-
ro dell’ex Ambasciatori e del Mer-
cato di mezzo.
Anche Matteo Lepore, assessore
comunale all’economia e alla pro-
mozione della città, precisa che
«Fico è uno dei progetti importan-
ti» previsti per rilanciare la città.
Progetti per realizzare i quali «ab-
biamo previsto 1,5 miliardi di in-
vestimenti pubblici e privati».
Lepore ricorda anche come il turi-
smo sia un volano importante per

l’economia della città. «Per la pri-
ma volta — afferma — abbiamo
superato i due milioni di turisti».
Di questi, «il 50% sono stranieri.
Mentre la media, in Emilia-Ro-
magna, è del 30%».
Da un paio di anni, in tema di tu-
rismo, spiega Lepore, «registria-
mo aumenti di numeri importan-
ti, e di un turismo di qualità, men-
tre a livello nazionale si ha un se-
gno meno». E il turismo «è un as-
set centrale per l’occupazione e lo
sviluppo e contribuisce al rilancio
del Paese».
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I NODI DELLA CITTÀ

“

MATTEO LEPORE TIZIANA PRIMORI
«FICO SI INSERISCE IN UN
PIANO INVESTIMENTI PER
LA CITTÀ DA 1,5 MILIARDI»

«IL NOSTRO CIBO, CON LA SUA
STORIA E LA SUA CULTURA,
È UN BRAND NATURALE»

ARRIVA dopo due giorni
la precisazione di Prelios, la
società di gestione del Fon-
do Pai (che realizzerà e gesti-
rà Fico), dopo le polemiche
mosse dai costruttori
dell’Ance. La questione era
nata attorno al bando per la
realizzazione del parco agro-
alimentare al Caab, che
esclude le aziende piccole e
non accetta le associazioni
temporanee d’impresa, dan-
do però via libera alle coope-
rative. Una formula che, a
detta di Ance, avrebbe il so-
lo scopo di penalizzare le
piccole imprese a favore del-
le cooperative. Ma «la strut-
tura dell’avviso — fa sapere
Prelios —, è dettata dall’in-
teresse di individuare candi-
dati in grado di offrire le ne-
cessarie garanzie». E poiché
il progetto è complesso e
l’investimento ingente, il
Fondo ha puntato «necessa-
riamente alla selezione di
imprese adeguatamente
strutturate» e «con chiara in-
dividuazione delle responsa-
bilità esecutive». Tra le
strutture di questo tipo,
spiega la società, «fanno par-
te i consorzi tra società coo-
perative che a differenza dei
consorzi ordinari e delle ati,
costituiscono un soggetto
unitario non solo al fine del-
le capacità tyecniche ed eco-
nomiche ma anche per i pro-
fili di responsabilità». Una
giustificazione ritenuta in-
sufficiente dall’Ance che,
però, con il direttore Carmi-
ne Preziosi, spiega: «Siamo
rammaricati, ma non scate-
neremo battaglie legali. De-
ciderà la Consob».

«Al Caab sorgerà un centro
di educazione alimentare
e ambientale. Non
una Disneyland, ma una
grande fattoria didattica»

SUL BANDO

Prelios: «Scelta
giusta e motivata»
EAnce: «Adesso

ci pensi la Consob»

«Il futuro? Non solo Fico
Anche Ateneo e cultura»
Il ministro Galletti: Bologna non punti tutto sul cibo
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IL PROGETTO
Un rendering della futura Fabbrica italiana contadina che sorgerà al Caab
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